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Al di Jà 
delle 

illazioni 
Confidente, testimone, im­

putata: la camera di Manu 
Rita Mai odano e Invia in 
carcere. Come e perche que-
sta « collaboratru e » della 
giustizia, presentata sette 
giorni fa come colei die acc­
ia contribuito a sventare una 
strage sia ita te accusata dal 
magistrato di aver, in sostan­
za. partecipato all'attentato 
sull'espresso Napoli -Brennero, 
per ora non e possibile sape­
re. Il sostituto procuratole 
Destro non parla; di ufficia­
le si sa solo quello (Ite e scrit­
to in un comunicato della 
provili a della Repuhb'icu di 
Roma. 

I.o stesso comunicato MI 
cri te: ut tenti, che ogni illa­
zione per ora e ingiustificata 

(tutoria dal fatto che le illa­
zioni fioriscono. 

E allora, senza fare t'iazio 
ni. lediamo (/itali sono gli e 
tementi certi che possono scr 
me per fare un po' di luce 
su <iiit"-to atfure. l'ennesimo 
che ved- cainio'.ti uomini di 
senizi delicatissimi dello Sta 
to con ruoli per troppi ver si 
ambigui 
# | La Moxedano sin dal pn-
^^ mo momento appare la fi 
guru tipica dell'informatrice, 
con tutti i i andizionameitt' 
che derivano da una vita di 
sordmuta costellata da favo 
ri resi e avuti da agenti e 
funzionari. Sono pero basta­
te pocìie <»e di indagini per 
far accertare a' magistrato 
die la donna ai eia un teno 
re di vita al di sopra dc'le 
sue presunte possibilità co-
ìiomiclic e un giro di amici 
Zie e conoscenze vaste clic 
andiebbero dal deputato mis­
sino Saccucci a commissari 
di polizia da personaggi del 
sottobosco deUa malavita a 
«. detentori d'esp'osivo ,>. gen­
te die nel mondo < riminu'e 
è. per cosi dire, un gradino 
più in su. Soprattutto, sai-
prende la precisione delle in 
formazioni date dalla Moie 
dano. precisione die non e ti­
pica di chi fa la soffiata, in 
genere generica e senza rife­
rimenti troppo piecisi anche 
per evitare rappre.saqhe: la 
donna inveic sin dal primo 
momento fornisce particolari 
minuziosissimi. 

O Da questi elementi l ^ o -
ami dedurre che la Mn 

ledano era sicuramente da 
considerare informatrice di 
rihero. Allora resta tnspiega-
bile. ad un primo sommario 
esame, la fretta con la gufi­
le e stata • scaricata ». E' 
stato perchè ad un certo puri 
to gualcii no al vertice deJ 

SDS 'servizio di sicurezza) 
si e re^o conto che il ruo'n 
sio'to non era stato qtte'lo 
de! confidente'' Stando alta 
incriminazione per concorso 
in straae "io pare credibile. 

0 Mu allora il discorso d»-
ve andare ai unti. Una 

informatrice atipica, che dà 
uetizie minuziose, che itene 
scaricata perché « troppo pe­
ricolosa >>: tutto lascia cre­
dere che il rea>e ruolo stolto 
in questa occasione era co­
nosciuto sin dal primo mo-
mento almeno da qualcuno 
dei funzionari che con e*sa 
ha avuto a che lare. San <• 
senza significato, dunque, l'in 
terrogatorio al quale il sosti­
tuto procuratore Destro ha 
sottoposto il vice //nestore 
Fragranza e il cimmissartrt 
Carnevali. Se questo ruolo 
era a conoscenza d: fittizio-
nari della po'izia perchè non 
e stato subito rivelato'' 

Per dirla in suiàonr è ve 
rn che qua'euno deoh inqui 
retiti (e forse ifiial'iin'a'troi 
sanerà tutto de'la bomba r 
so'o uuando il (/nestore San 
ti'.la ha deciso, al term-ne di 
una violenta d'sriissione ron 
a'eunt suoi collaboratori di 
rivelare i! nome della More 
dano. costui si è coni mto a 
dire almeno 'o stretto md'-
spen<abi!C E' un interroaa-
tivo grave che nnorta l'atten­
zione su silenzi ambigui e 
connivenze che fiatino troppe 
tolte contrassegnato episodi 
anclie più grati e sunawnos' 
de'.la strategia eversiva. 
« A -Vori basta' l'ordine d-
^* cattura nei confronti de' 
la donna parla di concorso in 
strage Concorso con chin E 
comunque se 'a Moredana 
capeva, ha partecipato, ha 
ni verttto. ha »7i<*-«o "i arad-> 
il servizio di sicurezza di in-
tcrientre. perc':e la bomba 
ad una prima -spezione non 
r stata trovata'' E' vero che 
e*<a tu spostata dalla quarta 
alla terza vettura da una ner-
sona rimasta per ora senno 
<ciuia'' Quale era io scopo d: 
Questa prr-ona e per conta 
di eh: aaira'' il di la del'e 
:'.lazioni non e: <ono j'.ternc. 
tue- o era uno degli atten­
tatori che all'ultimo momen­
to ha compiuto un aesto non 
previsto nel piano conosciuto 
dalla Moiedano, o era uno 
che. per altre strade atei a 
saputo di quanto stala per 

accadere e tolerà impedire 
ai poliziotti che ispezionata 
no il contoglio di trovare 
l'ordigno Perché colei a im 
pedire il rztroiallento'' Per 
far scoppiare la bomba'* O per 
Cltri scopi'' O 'a stessa Sli> 
zedano ricevette l'ord:rie ri­
mettere la bomba su' treno e 
di Tarla trotare solo in un se 
rondo tempo. 

A Se c'è stato questo inter-
^* renio et trovamo di fron­
te a qtialco^a d: grave perchè 
ipotizza respor.salrlità che 
dovrebbero essere ricercate 
anche in settori preposti al 
controllo e alla Drerenzione. 

O la oant ca<o questa ri­
tenda appare come un en­

nesimo esempio quantomeno 
d: disfunziotu. di coltrasti ri 
settori delicati dell'apparato 
statale nei quali si innescano 
prorocaz-om e azioni delit­
tuose irtlte ad alimentare la 
strategia delia tensione. La 
risposta non può che esser* 
decisa, ferma, come le forze 
democratiche hanno tempre 
chtesto In questo quadro b-
sogna non solo che i respon 
sabili siano puniti ma. più in 
generale, bisogna affrettare 
la ri torma dei servizi di si 
carezza e il riordino degli 
Btrumentt preientivi e repres 
9tVt. 

Paolo Gambescia 

Primo punto fermo che rilancia gli interrogativi sui retroscena della bomba sull'espresso Napoli-Brennero 

Concorso in strage per la Moxedano: 
chi sono i complici nell'attentato 

Secondo l'accusa la donna ha collocato l'ordigno ed ha poi telefonato due volte dando prima una informazione errata e successivamente 

quella esatta • Per ore il giudice ha interrogato due funzionari di polizia: il capo del SDS di Roma e un commissario della Squadra Mobile 

Rita Moxedano, la confidente della polizia, è accusata di aver messo la bomba sul treno. 
Ieri, il sostituto procuratore dott. Destro, ha fallo notificare alla donna rinchiusa nel carcere 
di Rebibbia un secondo ordine di cattura dopo quello emesso domenica scorsa (che si rife­
riva al reato di f<i\n-o«i'.iaiiion,.o). I! mag.- i ra to inquirente -.ombra ormai conc ino d ie i.i 
.Moxedano non volo ia partecipato d i r i t tamente all'organizzaziono dell 'attentato al treno 
*710 ». ma ha s\o!to un ruolo pr imar io: ha collocalo l'ordigno pr ima di te'etonare ai t t in/ io 
nar i de. ' .Ant i ter rcr . ino p •: 

La confidente del SDS, Rita Moxedano 

s e g n a l a r n e la p r e ì e i z . i . L.i 
t l i t u i a iJ l t - t . sr t i l i - u s a a l l a c u . . 
f idente è s t a t a forn i . . ' a ta s i 
bi to dopo c h e .1 giud.ee ave 
va asco l t a to anche . funzio­
na r i del S d S che avevano 
avu to r appo r t i con !e il dot t 
Des t ro i n f a t t i d o p o il con 
fronto d; venerd ì p o n e r : g g . o 
t i a Ri ta M o x e d a n o t MIO CO 
i-nato F e r n a n d o Pet i ice: che 
l ' accompagno a Nanol i . ha 
subi to i n t e r r o g a t o :1 dot t Fra­
granza. c a p o del S d S di Ho 
ma. e i! do t t . C a r n e \ a l i . fini 
z ionar io del la Mobile c h e .-. 
.servila de l la dcnr .a 

Su l l ' i n t e r roga to r io de! dot t . 
F r a g r a n z a c h e e d u r a l o en­
ea due or.» non .-ono t rapela­
te indiscrezioni ma .-5. può -de 
d u r r e qua le sia s t a t o l 'arco 
m e n t o del la limita cedu t a . I>a 
Moxedano . nel desc r ive re .. 
suo c o m p o r t a m e n t o d u r a n t e 
la g io rna t a di s a b a t o àcor-o. 
aveva prec isa to c h e quella 
m a t t i n a aveva a v u t o desti, in 
cont r i a R o m a neg . uf i ic . 
de l S d S che e r a s t a t o lo .-'es­
so do t i . F r a g a n z a a i l i c i o n i -
pat inar la in a u t o a Coprano 

La d o n n a non ha voluto 
.-ipecificare c h e cc-u a b b a 
fa t to da l m o m e n t o .n cui è 
g i u n t a nel la c i t t à par teno­
pea al MIO successivo a p p u n ­
t a m e n t o con il sogna to . I! 
« v u o t o ) d i c r e a t i e ore è 
s t a t o co lma to con un 'a f t e r 
inazione gene r i c i ma signifi 
c a t i v a : « Ho fat to quel lo che 

in: aveva d e t l o di fare il dot 

I viaggiatori del Torino-Siracusa costretti a scendere 
artificieri nel vagone dove è avvenuto lo scoppio 

treno durante l'ispezione degli 

L'esplosione sul Torino-Siracusa presso Latina 

PER I PETARDI SUL CONVOGLIO 
FERMO IL TRAFFICO PER 4 ORE 

I giocattoli pirici in una valigia (spedita da Genova e diretta a Ragusa) tra un sacchetto di ceci e 
uno di fagioli - Lo scoppio provocato dal surriscaldamento del vagone merci - Caos e panico 

L' inchies ta g iudiz iar ia d o 
pò .-ette morir, . -embia t s - -
>e g iun ta ad un p u n t o ino'. 
to de l ica to c h e r i g u a r d a non 
.•-olo l ' a t t iv i tà d-1 a Moxedu 
no ma a n c h e que l . a i le! S d S 
Lo ste.-.-o p r o c u r a t o r e c a p o 
de . la R e p u b b l . t a ha s o n i n o 
.. dovere , . e i . m a t t i n a , di fa 
re .. p u n t o de , . a s tunz ione 
e ha convoca to : g iornal i s t i 
nella Mia s t a n z a p a r ra-.-ai 
m e r e : r i su l t a t i del le .mia.»! 
ni Inu t i l e far d o m a n d e p i e 
ci.->e IJ.I r i sposta e s i lenzio 
Alla fine del ia breve c o r n e i 
.-.azione, il do t : . De M a t t e o ha 
.nt . i t t i divti b .n to un c o m u n i 
i a t o s t a m p a n e . quale ve-

, niva a p p u n t o a n n u n c i a t o che 
; ne : confront , del la M'jxeda 
• no era s t a t o eme.-'-o un n a o 
' vo o r d . n e ili t a t i lira pe : <.on 

<o:>o m M i . u o Nel i o m i n i . 
, cat.i s t a m p a s. preci.-a. t ra 

l 'a l t ro, che a i a n c o di Ma 
r 'o Oreii- 'a r i m a n e l ' imputa 

, z .one di d e t e n z i o n e d: mate -
> r . a . e e s p l o d o m e n i l e « v i e n e 
. a t t e n t a m e n t e s a l u t a t a la Mia 
' posizione r e l a t i v i al MÌO s t a 
; :o d: .ndiz.iato di s t r a n e > Ma 

i! d o c u m e n t o non e 001 c ib i I 
, a v a r o come si po t rebbe D"ii I 
, s a re . pe rche m e t t e ni r : h"vo i 
; il c o m p o r t a m e n t o desili o r ea 
| ni di polizia ^ udiz':ar:a 'ri­

c o r d a n d o : i c / / e tutti ah atti 
' compiuti su delega o d'inizia 
[ / /r« degli stessi per l'assicu­

razione delle prove dovranno 
! necessariamente 'ormare og­

getto di rapporto un'Autorità 
i Gmdiziuiiu a norma dell'art 
è 'JH7 cpp. ». Ques to r i c h i a m o 

c h e dovrebbe essere ovvio ha 
t u t t o il s a p o r e di una vela ta 

• i n t . t a al S d S c h e . ne : m u n i i 
j scorsi , ha c o m p i u t o perquisi-
, z.ion. e r . c e r c h - di t e s t imon i 
| e d: prove, per p ropr io con 

a m e n o c h e non « l inda 
.nda_\ 

Secondo il giudice napoletano che ha interrogato ieri Preda 

Sono ancora in piedi 
le centrali fasciste 

L'inchiesta parte da attenlati e lettere minatorie firmate « giustizieri » - Molte­
plici legami che si intrecciano - Le « conoscenze » coltivate dal padovano imputalo 
per la strage di piazza Fontana che domani torna davanti alla Corte di Catanzaro 

Dal nostro inviato 
LATINA. 12 

Neila valigia, o a r e a un • 
pacco di C I T I , uno di fauioh ! 
e ad al t r i o ' i i e t t : var i , c 'era . 
no a n c h e due piccoli pacc'net 
ti con d e n t r o n.oeat tol i p i r i t i . [ 
Il surn. i ia lda: iH' : i :o al l ' inter­
n o dei vanone m e r e , ha p i o , 
voca to d u e esplosioni sorde . • 
in Miccessione r a p ' d a . poi 
t a n t o fumo a c c o m p a g n a t o d a 
un p u n j o < pp.-.-.--.. > La |.MU . 

ra de! c a p o t r e n o . Mar io Fon : 
t a n a , che .-.-. ' . i nva ia d e n t r o 
la carrozza, e .-tata t a i r a : • 
M e a t t a c c a t o a l a manisii .a 
de l l ' a l l a rme e ha fa t to fer­
m a r e il t reno. T a n t o . -uaven 'o 
a n c h e t r a i na.-.-ej-ier: c h e 

Dopo il gelo siccità 
e pericolo di 

inondazioni in USA 
tffcW Y O R K . 12 

Senza :yact* le regioni orien­
t a i : e dell 'Ovest de.»'.: S ta r i 
LT:i !.. Dopo la nio - . - i del .a 
neve e del gelo. .de.s>o. le 
pr.rr.e r : . - chano d: t r a s l o r 
mar.-., n . :mn?r .v a<-qu.ir.:r. 
pe r .1 pericolo d. :no: idaz.o 
n . . e .»eeo:.de coni n i . a n o a 
s--a.\-e.:_:.arc li. a c q u i :n mo 
d o pr^occi i 'wnte . 

Ne.lt r e j . o n . o.-.t'it.t . d o 
•.e "a .-.'.:i i / on.1 e p.u d r a m ­
m a t i c a . la t e m p e r a t u r a e h " 
>. no .i p r n r d f"hhr-i.o e i a 
SÌ*ata d 20 ?0 grad . -Ttozero 
e .-..-al ta a n c h e a p u n t e d. 
29 30 _rrad s co ra z-ro. qu ».-. 

moer . t tu ra 
r r . t a e .n 

t n - e gravf 

u n i 
L i 

co ' a -

n a. 

. a 
• D i r ' . -
C.«..fo.-

v ia t ig iavano nelle car rozze vi­
cine al vagone merci . 

La gen te è àce.-»a e .-. è r: 
versa ta in massa ne ' la p i c o 
la s t az ione di Monte s . Bia 
gio. Il convoglio e r i p a r t i t o 
4 o i e più l a r d i , dopo i con 
trolli degli a r t . f ic ier i . g iun t . 
sul pos to m e!n o n e r o con no 
tevoie r i t a rdo , dopo c ^ c a i re 
ore . Il bagagl io e r a s t a i o spe­
d i lo da Genova -Pr inc ipe idi 
r e t t o a Kagu.-a» da un ta le 
— ora r i ce rca to — cnc M 
c h i a m a S a l v a t o r e Carnemoi la 

Ma ved iamo ne : de t t ag l i la 
successione dei t a t t i d . ques to 
e.->pisodio e i e . :n un pr imo 
m o m e n t o , aveva l a t t o -jensa 
re aH'e:ine.-,imo a t i e n t a ' o .-u: 
t r en i S o n o .e T.I5 Ad una 
c i n q u a n t i n a di m e ' n p r ima 
del la s t az ione d i Mon te S 
Biagio imi pae.-c cne >orje 
sulla .-.tracia t r a T e r r a i .na «• 
Fond . . in provincia ili Lat i 
UÀ » si mentono d u e esplosioni 
.Milla q u a r t u l t i m a car rozza 
de ! t r e n o V79 c h e . p a r t i t o ler. 
.-era da T o n n o , era d i r e t t o 
a S i r acusa La p r i m a ferma 
l a l ' avrebbe d o v u t a e f f e t t ua re 
a Napoli 

lì p r i m o a . - e n t r o le -lue 
e.ip.CMon: e il capo t r eno . Ma 
rio F o n t a n a , t h e m quel mn 
m e n t o M t rova p rop r .o al l ' i . . 
t e r n o del l a g o n e m e n i Per 

ti: e un r .Kt 'uno >?ni . re : 
dai- bott i , -.edere il j.iir.o < h« 
i ^ r c da l la val ig.a e t i r a r e la 
manig l ia de . l ' a l ia : me Ne. 
f r a t t empo , . i . icne fra i viag 
g ia tor i i . .-ono m o m e n t i d: 
panici) qu. ik j : i o s. .-voghi 
di >opra.-wS.il*o. qua l che a . t ro 
-: . i f i acua .1. f :ne>trin! per 
render.-., co.i to d i co.-a e .-..:•. 
<e.^.iO. .-: .-* n t o n o urie.. \r* > 
c o n c i t a t e , •.i icitament: alla 
ca ma P c s n i i.-tair.i dopo un 

ferroviere p e n o r r e t u t t a la ' 
lunghezza del t r eno lungo la 
mass icc ia ta e invita i pas- ; 
.-eggeii a scendere . S. cerca 
di p o r t a r e a t e r m i n e i'ope ì 
raz ione di sgombero con il ; 
m a s s i m o o rd ine , ma c'è qual- i 
t i m o clic — pre.-.o da l ia pau- \ 
ra — scende p rec ip i tosamen 
te. i nc i ampa , cade . T u t t i s; ' 
i h n g o n o verso la piccola s ta­
z ione ' e il cae,-

II vagone dove c'è s t a t a 1" . 
e.-p!osono i c h " c o m u n q u e non 
ha c a u s a t o a l c a n danno» vie ' 
ne i n t a n t o i spezionato da l per- • 
sona le del le ferrovie Nel frat 
t e m p o dal l 'uff icio de! d i r igen ; 
te della s t az ione viene chi.» 
m a t a la d i rez ione d 'a r t ig l io ' 
ria 1 c a r a b m i e r . e a poli­
zza. Sono le set "e e mezzo. . 

Le p r ime « gazzelle v, de i CC I 
a r r i v a n o s u b i t o dopo cosi co ' 
m e le « volant i » del la poli- j 
zia. Chi invece s'è fa t to a t t e n , 
d e r e un po ' è s t a l a p ropr io j 
l 'equipe d i ar t i f ic ier i c h e e 1 
a r r i v a t a i n t o r n o al le 10.30 da j 
Pra t ica di M a r e in e l icot tero . 
vale a d i r e c i rca t r e ore 
dopo . I n t a n t o t u t t o il t raf f ico 
fer roviar io su l la l inea è i n r e 
r a m e n t e bloccato. 

T e r m i n a t a l ' .spezione deg"1 
osper t i — offo»*uata a n c h e m 
a l t r i vagoni del convogl io — 
ed a c c e r t a t o che d e n t r o !a 
valigia non c'era esplosivo. 
ma semplici giocat tol i p i n e . 
il t r eno e r . n a r t i t o : .-ono eir 
ca le 11.20. 

Carlo Gavoni 

Incendiato e devastato 
il tribunale di Mantova 

M A N T O V A . 12 
L'n incend io di o r ig ine dolosa e d i v a m p a t o ques t a nott i-

fra le 11.30 e m e z z a n o t t e , ne l l ' au la del le u d i e n z e pena l i del 
t r i b u n a l e di M a n t o v a . Le Mamme h a n n o c o m p l e t a m e n t e 
d i s t r u t t o l ' a r r e d a m e n t o e fa t to c ro l l a re il t e t t o S e c o n d o una 
p r i m a s t i m a a p p r o s s i m a t i v a , i d a n n i a m m o n t e r e b b e r o a 
c i rca 500 mil ioni di l i re l 'edificio e di p r o p r i e t à c o m u n a l e 
e qu ind i t ocche rà a l i ' amir . in i - . t raz ione p a g a r e 1 d a n n i A d a r e 
l ' a l l a rme ai vigili del fuoco e s t a t o u n a e e n i c di cus todia 
del le ca rce r i a d i a c e n t i , che . m e n t r e si t r o v a v a ^u! m u r o di 
c in t a per il c o n s u e t o giro di ì -pezione . si è a c c o r t o de] fumo 
c h e -1 l e . a i a dal t r i b u n a l e 

Il p r o n t o i n t e r v e n t o di q u a t t r o a u t o p o m p e de : i . g i h dei 
fuoco h.\ i m p e d i t o che l ' incendio a s s u m e s s e p roporz .on i a n 
cora più gravi e si e - t e n d e s - e a l l e a l t r e s a l e ed uffici, dove 
- o n o c o n t e n n i ! d o c u m e n t i e a t t i p rocessua l i . S e c o n d o !a n c o 
e r u z i o n e degli i n q u i r e n t i , gli a u t o r i d e U ' ì t t e n t a t o . c e r t a m e n t e 
più di u n e . -ono e n t r a t i nel l 'edif ic io a t t r a v e r s o u n < or- i le che 
coIKg.» il t r . b a n a l e .id una I<Ì><Ì a d i a c e n t e . Il fuoco ,-embra 
-ia i t a t o a p p . c c . r o u t i l i zzando u n a t an i ca di benz ina . 

| a n c h e a . l - p i e . e l e n i . 
j n. d'-l 'Ani . ; eli or .-.mo 
, Il mio-.o c ip . ) ci' n e v a t a / o 
• ne conti,» K.; , M „ \ o . ' a : i o av 
l va.ora . pò- •.-,. , ., ,•,>..)' t ! > : 1 
1 da l l ' .mz o s - ^ c u d o la ci 11 e .1 
; 1 .concia del .a boni!) 1 - i -re 
j no < ,10 > ha e >m • ,>..»• ago 
i . i s t i d.\ . T F ; p e r s o n a g g . e c h e 
1 non -: Cs.-lu.luiio i c e e p : o 
1 pr ie connivenze , sia p i n e pe r 
J omL-,s:one. con a m b . e n t . deg . 
1 stos.-,. sorviz, specia l . . 
I L'acea.-a eexitro la donna e 
1 p rec i sa ta liei dispo.-.-.-.o del-
j i 'o rdine d; c a t t i i M not.lu-a-
ì to alivi M o x e d a n o n-.-l c a r c e r e 
1 di Reb ihb . a . «Al la t . ne di 
! l a g . o n a r e la mente d. per.-o 

ne. m concorso con . g n o ' . . na 
» eol locato u n o r d . g n o sul con j 
j voglio Napol- M . a n o in d a t a l 
! •> l ebb ra .o 1977 •,. Ques t a ai 
ì elisa e .sostenuta da t r e con ' 
| s .deraz .oni 0 p r e c . - u m e n t e 1 
ì c h e .(essa a p p a r e colpevole , 
I per aver forn i to not iz .e p rò ; 
: c.se e circostanz. a t e sul l 'oro ' 
' r .o de! t r e n o e .1 n u m e r o de . , 
; v a g o n e » ; . (pe rche c o n t r a i . a 
[ m o n t e a q u a n t o a : f e r m a t o s: 1 
, 0 reca ta a Napo. i il "> toh , 

braio», e '< per os.-ore s ' . i , a ::i 
i g rado d. . . ìd iv .duare l ' a rma : 

1 d o in cu. e ra l'ord « n o > 
; In .-o.-tanza pe r .1 m a g . s ' r a ' 
. t o . n o u . r e m e R "a Moxedano* ! 
• ha messo > : s t ? s - i l ' o rd igno 
i sii", t r e n o e s u c c e s s i v a m e n t e | 
| ha t e l e fona to al S d S d e n u n - . 
; c : ando :1 fa t to . Dal le telefo- ' 
: i .a te r e g . s t r a t e :. t g . a l l o ) , 
! de'.la bomba s: . n g a r b u g l a i 
ì s e m p r e ir.1'1. Con la p r i m a t e ' 
] le fon^ta f a t t a da l Motel P.i ì 

I vesi. la M o x e d a n o d.ce ««. j 
' S d S che la bomba .-. *ro-,o ; 
,' ne! q u a r t o vagone , p r e ' . s i . 
' n u m e r o d n . a ' r . c o ' . ; . e :n 1 i 
i r i r.o" o e - - . r o dell i 7' M M \ 
. :'. n u : r o do--.-, A / n r d g r ò 

N c " a .-ecor.da t"l» Iona- 1 • 
. <he e pa.-t . ta d a . "area d .- : 
' v.z.o d. P o . r e . o r v o la Mox»-

cl.iiio .«pT.--'n;!-- eh" no", rju.ir 
"o v.tgor.e. - . ' i n r . i ' n a F o . 
ni. 1. n o n e .-•-»•.-» t r o v a t a Ì 

I bf)nibi E ' con a terza •*->-
, :on i ta o f t e t t u a t a d.i u r . ' a b -

•.170;-,.' d. C «-.-.no c h e "..: con 
, r . d * r r e nrec .-a chx: la b i m b i 
: e r . e l . ' i rm ici.-v.-o d". la r.* 

C A T A N Z A R O . 12 ' 
Il g ud . e i s t r u i t o l e d: Na­

poli. F rancesco S c h e t t i n o . 
che e . ha . . s e n t . t o come ' 
test imo. io •> per o l t re q u a t t r o ) 
e i e 11 C a t a n z a r o :1 neonaza- 1 
s t a F anco Froda , h a a p e r t o 
un 11 " o i m p o r t a n t e f ronte ' 
di 1 dae/.ne sull 'appareiiTe- ' 
m e n t e ines t r icabi le ragl ia te- • 
la d organizzazioni ter ror i -

' s t icht neonaz is te c h e non 
I I n n i ! » mai ces sa io d. opera- ! 

' io ne . nos t ro paese al sor- | 
» V17..0 della s t r a t e g i a de'.la 1 
1 tens ione II lavoro de ! ma- j 
I g i s t n r o ha preso le 1110.-.-.0 I 
! da d'io e rmi .nu l i a t t e n t a t i ' 
j avven iti ne l l 'o t tobre dello ; 
I scorso a n n o a Napol i (a : j 
1 d . m n della S l a n d a e del , 
! Bani > ti: N tpo ! : ) e « f i rma- ! 
| t i > e i e -osaldet t : «g ius t i z i e i 

ri d'I alia >• e si s to ora in • 
' dinz.z 1 i do verso !a r ' ce rea | 
' del ia \»':a n a t u r a d: ques ta I 
1 org.tr. •'-.•/'.»'io che ha d n a - ; 
] m.tz.o : in tu ' . 'u I ta! ti Por ' 
' l a ro 11 lesto .. m i g i s t r a t o ha 
1 r . ape ••» m r n d i g i n e che ora 
| s ' o ' a ,-'n u-.i q u a l c h e t e m p o 1 

adda- ' <> t che r . g u a r d a v a 
u i a .-'•• o d. 1 "- 'ore n r n a ' o r . o 
:nv a t . nt'l 1073 a p p u n ' o d a . 
1 «g; i-.-./ or. d ' I -a l i a » a mag. -

.- 'r .Ti. uomin i p o l i t a . . « or-
nal ls t i . Inol t re il giudice 

Que.-to va.-to I ron ie ti. ni 
d a g . i r . coiiu- ha do"lo . 111.1 
-•.strato, comporto:;» s .cuio 
men te , t r a '. 'altro. !o .-vo'.g • 
m e n t o di .<att. . s*iu"(> ' . >' 
:n var .e c i ' t à ita ' . .ano. 

L'obiett ivo, corno s: dico 
va, è quel lo d: .-t tb ih re la 
eons.s tonzo dello var .e org.t 
n:z.za7:oni. 1 co l legament i , le 
lesponsabil ' . tà . onde g iungo:e 
a n c h e a l la loro messa al b u i 
do in b ise al lo leggi vigen 
' . F c h e non -,1 t r a t t i d. 
organizzazioni ih poco con­
to lo d i m o s t r a n o a l c u n e cir­
cos tanze che g:à « i r e b b e r o 
emerse nel corso di quest i 
pr imi mesi del lavoio istrut 
t o - o . C: s a r e b b e r o i i f a t t i 
pree si co l l egament i t ra l'or-
ganizzaz.ione dei «gius t .z 'o-
r d ' I t a l i a >. la « rosa de. 
venti ». !e "(SAM >\ !a .(Gel­
si " «Oiunta esecut iva riscos 
s-'i scx-ia'e i ta! ano» , m e n t r e 
n u " a au to r . zza 0 iion.-an-
che quest i u r u p p . rorror .s t . 
<-. non s i ano t i r torà sulla 

' l io l la . • 
I da A 
j a r . i - o . a 
' e s ' . r o 0 

Qulnd .! 
IMr 'a to -'i 
del 'a .-111 

La dedu 
che 

.a M I i : 
n i 1 • - * . 

•.-•••Il >v 
' r - ' i ( . ' . ì 
' oii-> p . u 

e e . • 
M ; 1 ' :. t 

— ri 
!i omo ». 
- ,).Vtfl 

I*I> ha 
1 ' n e - o ' . 

e • 
• h e 

'!,» a i 
•i n i i . ' i i ; 

)'-,» d 
e l*1 

: • 1.: :• 
noofa 

• ' m i m a ; . 

] S c h e t t - n o — e; pa ra l l e l amen­
te • ha d e ' t o — c o n t i n u e r à 

I ad o c c u p a r - d. u n ' a l t r a or 
! gauizzaz/one neola.-c . - ta . :1 
I OAR c i g r u p ) : a r m a t i r .vo 
1 !uz.onar . . log ono Europa ->i 
I ohe ha fa t to t sua compar -

sa d: r e c c n ' e an-h-e a Na-
• p ò 

.-con t «.-oli ;<• ()• o 
P 'ovoeaz .on . . anz. 

Por cui;»!, mot.-. .! g iuda ' " 
> S c h e t t i n o . negl 'ambito d: 

cj•!•'.-•.a m c h es-.i. o b b 1 deci 
so d. a s e o l t i ' e come t e s t a n o 
ne. F r a n c o F:<da. non e da 
to . - ipcre . ne : • 
lasc ia to n t e n d e i e 

| que.-to p iopos to nella lire-
, ve coiiver.-a7 .one c h e egli ha 
j a v u ' o c o n • g - o - n a ' . s * . n e l -

'a -o ra t a d . e . , n' " r m i -
ne del I"« e s a m e t o s t i m o n o 

p ò - - 1 
g.ud ce. ne ' 
1 .cori .1 d. t i , . 
spou-ab i l . t à ' • 1 !" 1 
/A/AVA. {e io : . . ; . ho 
.-o'ste. a b b a ' io ' . . i to l a ' t - e 
c.rco-.t-inze t 'ho far.no rif" 
r m e n t o .1 F r a n c o Fre la F 
S' t r a t t e r ebbe , ovvi- imente. 
di r i ferimont "-ucoo.-s-vi «! 
1073, quando , e o e . F r o d i ern 
g à m ca recto per la s ' r i g o 
d: p i a ' .M Fo'it.tn-l Quos 'o 
avvalo'erob'::- ' 1' poto.-. . he !' 
noonaz ' s ta \ i q u e s ' . .ìnn. a b 
h:a c o n ' i n , i r ,» a m oi 'on- ' r f 
•.matta 'a stia p ) •: " o n e d 

0 - " e ' . 1 . . r r c a t i 
de le i» 'il.in / / a z ,) 'r 

.-.'e '< !•'• e d . i ( o l i " - ,f 

r . - .po- ta d ° ' « j ' - r l cr­
ii che -M . ' t l - ' v a ."•<" 

1 (1 ;-e. i t r n e o 
•1 .1 m 

< presi 
m a p p a 
n e o f . o . 
un pi" 
1) ": na 
Scho ' t 
•a licere 
me '".-Io lo-ve -)i 
t-t da ' 111!-» che : p -i ».i > ' 
g: da "a: m o u . s i ' i m - e b b " : 

udii e ha 1 tì.< h ' f f V o d ' a v n * M u n i r ' 
mo l to a 1 a p p u n t o con .! noo ia •'.-•; 

padova . io 
Da r c o r d a i o . :nf ie eh-

'unodi F.-.-in'o Fi'etl.i tnrn-
r a << 

I! do t ;0 -0 S i i l e •no ha 
d e t t o s o l t a n t o « Froda ha 
r .spn- to a t i r t e li ni.e do 
m a n d o ed oia b..-og.iera con 

nuovo 
j co - t " d'o-.- <" 

I>'r .-o'topor-. 
1 no d i 'Terro 

ce.-,.-o p - ' - a 
za F o n t a n a 

d • o : r e 11. t 
d - C t t a n z . T ' o 
r d'i.' ' t o g o>-
( t o r o n o . or»» 
f ,!-*•• d p ' n • 

Smentite e precisazioni sul rapimento rosa 
* • _ ^ 

Il legale di Emanuela: 
«Non c'è stato flirt» 

Domani il padre delia ragazza sarà interrogalo dal magistrato sulle registra 
zioni telefoniche durante il sequestro — Le lettere inviate da Vallanzasca 
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j L- .ndag. r . . - 1. .-.cqjv.-tro j 
! ci. K m a n u e . a Tr.ip-.nr. .-egna ] 
' no una breve -o.-ta por »'.ts. 
j .-t'iiz-i de l l ' . nqu . r en io . .1 g.u 
, o . c M a r r a L'-:n e i n o e t a 
! .- i . - •questro •• : . tpp:c.-e:itat . t 
| d., . i .cuno p r e c - i z . o n . del." 
! a . v Ci o v a n n . Bo-.-.o che av-
I 1 c . n a n d o a lcun , g o rna . . s i . . 
! ha d e t t o e h - q j a r . ' o •• s t a t o 
! .-• . v . ' o (ÌA a cu: . , g.orn.t.i r a p 
I p.T'.-'.ita .. u.i 1 ve: a aggre.-. 
i s.rr.-e. un . .nc .agg.o no. con 
i t . o . i t . d. Eni.in.ie..ì T i a p a -

' .orbal . d. ::.'"•: rogato.-.0 non 
v. e a lcun .•• c e n n o de . r ap 
por t . i r a Kn. m a - a 0 Rena 
:o Val lanz i . -o Non v: e ,1. 
cini a c t o n n . , d". genere 
ha c o n t i n u a ' " l ' . tv iocato Bo 
V o 
11.1„-

s o p . 

I . 
o . i i : . 

»g.i.e d-*..a 
h a pr-'t .s, ' o e ; 

T. 

r i t o e » -̂ , 
orzo .ag-jr.f 

.r. --".:•->•• -,.?:>.• .--.-,r.v. 
e he ! t Moxed t n o h. 
u n i r>.* t sb-ag. -v 1 :n 

oo- . 
t P -

d . i ' 
in or 

Dopo la decisione della Corte Costituzionale 

Confini ben precisi 
al segreto militare 

Secondo -1 m: . i . s t ro Bo:i :a 
c:o .» n u o i a d. . -- .p. .na del 
s e g r e t o pt^.it.co ni.lutare < Ao 
i r à de . .n i t a r e nella .r .agg.o 
re m sura pas.-.b.le l i si era A. 
app. .caz. .on? d . ta le .-.-greto. 
nel lo .-tesso t e m o > Jo . r .» . i s - . 
c u r a r e che e h . ha .. pa tere 
d . opporle» ..1 p u t i r n e :r.-;1o 
r.s:>on.1.t del t c . r r e ' t o .L-J d. 
t a l e potere *. L r a a r d is £.'... 
h a p .ecs . \ ' .o ohe t>reo.:e .m 
ped re c h e s opp>">n2A .1 .-e 
g re to no.i già al f .ne d. t u t e 
l a re un bene esv-enz.ale dell» 
c c m u n . t à m i a ~,zc^-i d i s t o : 
to . per.-.no a l lo .-copa d. copr . 
re a t t . v . l à r r . m . n o s e 

Come 0 not-i .1 p ' o b e n u del 
s e g r e t o p j l t . e o ^ m . t vre e ora 
a l l ' e s i m e del la Co."e Cost . 
:u7..on.\le che h a d i c h . a r a t o 
omm.ss .h i l e il c.r.ifl.tto t r a l i 
m ì g . s t r a t u n e il p re s .den te 
del Con.v.gl.0. ed è p-er quo 
s t o c h e l 'aree.mento ha tro­
va to spazio nel d . b » " . t o sul 
l .bro di F r a n c e s c o Pa l l ad no 
rfla legge can. -e l 'a ta - 1 sulla 
a ' . t . i . t a de . ' a Cor te Cos i . tu 

fC.lxt.ei a . q a a . e .,ì.'.%t . - . . a 
he. p a r l e r . o t t o . . l i re 1 B o a . 
tae .o . Um ' r e r ' o T e r r a e . n : e : 
prote.-scr. Ca pa r so t R o d o ' à 

Ter . -ae.n. ria r b ì d . t o che 
r n a . l t DUO -'s--.ee . - o t t r i t t o a. 
la : I H : . - : M ' - . I " . I che e :nd.pe. i 
de. i to p^r 1.ungere al la ver. 
tà » O r i ..iv-^ee . g .ud.e . d e b 
bono *en* ì ro d. .-cava Ica re . 
v.neol : posi , dal s eg re to ..che 
s e m b r a o r m a , ave re u n a fu.i 
7. one di c o p e r t u r a per Z7.w. 
n r i g a g n e e resoonsab i l . t à pr> 

ln f in di vita un detenuto a Augusta 

Accoltellato in cella 
dagli «incappucciati» 

Dalla nostra redazione 

t-.che ' 
Rod u à 

e cent 
ha s o s t e n u t o c h e la 
d . ch . a r az iono del la 

Cor t e Ccs t i t uz . cna l e x fa :n 
t r a v e d e r e una notevole a f fe r 
m a z . o n e di p r . nc ip .o : sul se 
g re to p o l i i . c a r m i n a r e il pre 
s d e n t e del Consigl io non può 
r i teners i d e p o r t a n o d . u n pò 
toro .n.s.ndacab:!e». 

Il professor C a p u r s o ' «Die 
t r o la ques t ione teenico-.etur. 
dica de ! s e g r e t o è u n conflit­
to t r a no'.it.c. c h e s: preoecu 
p t n o delle r e s p o n s a b l i t a de . 
eoi e r n . e . giudici >>. 
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Ancora .1.1.1 -. :tt.:r.à r.e...i 

o- curii e 3.--arda ta eia "ra 
oar.de r . ' .a . . r.-e..e l a r i - r . s. 
c. l :ano .-"amane ad .Vaga-' » 
• S i r acusa» , uno d e . r e d u - o r . 
p .u t r . s te . r .er . : - r. i t . :>-r .*:'. 
d: v.oler . /a . ur. g.D-.a.ic de 
t enu to . G. i r ' a r . » L . T i O d. 
26 ar.n. . c a t a i e s e . t h e s ' . r . a 
. v e n t a n d o d .ec . .t .ini d: car 
c e r e per r a p i n a e a l t r . r e a t . 
e s t a t a r .do t to in f.n di vita 
d o p o un aggress .one a co .p . 
d . co. tel lo. 

Il g r a i e ep . scd .o . :; i r on i e 
s .mo ne . g.ro d: d u e a n n i 
c h e si verifica r.el carcere 
d : Aagus ia , e accadu to n e . t 
p r :m^ o r e del m a t t . n o r.e.la 
cel.a d: G a e t a n o L i r i c o a . 
te rzo b r a c c o de! pen . t enz . a 
i io . 

Un g r u p p o di d e t e n n i ! . :n 
c a p p u c c i a t i e a r m a i : f.r.o a. 
d e n t : . h a fa t to i r ruzione nel 
la cella «la por ta d . mgre.v-o 
e ra i n sp . egab . lmen te rimaci,» 
a p e r t a ) e h a a g j r e d . t o il glo 

-.Ano r-cl . - .s , s^nza d rg".. a' 
."una r » s . b . . . t a e <i t-.-.ì A 
m—r.o v-r . t . .-e cote..»-."- cric 
.0 h a n n o r a g g . u n ' o . -.j.-.a ar-..« 
q a a . . gì. :va - t 'C ' . i a 'o in p.j. 
nio.ie D i p o .'a-'gre.-s e,;-.,- ( ;,-, 
ixt.-.da dog. : . n . a p p . - . c . a t . •> 
s. e d„-p-ers» n e . lorr .c lo; d*-
i . i r f r e m e n t r e Oi- ' . - . - .o 1/ 
t r . co e s t a t o . -oaor .v , d a . -
g u i r d . e c a r c e r a r . e e t - i - y » : 
i a t o a.l"»vpedalo <..'»..e Mas . , 
tel lo d o i e c o m b a t t e ' r a .a 
v . t a e la m o r t e . 

E" q u e s t o uno d<\ \»:i:l 
grav.s-. .m. ep:.-od: c h i s: so 
n o l e r . f . c a t : .n qae.-t . j . t . m . 
t e m p . non solo n e . > --arcer. 
s i c . l i ane D i e g . o m . fa .\cl 
d . r . t t u r a . a Pozg .o rea . e . e'* 
s t a t a una r a p i n a a 1 '..-.ter. 10 
d e . per . i tenz .a r .o 

Sono fa t t i r h e pur no e. 
loro d . i e r s i t à ^c,no :. s e^no 
u l te r iore e e e r t o non .1 più 
grave di u n a .-..tuaz.io.ie .r. 
sos ten ib i le c h e s e m p r e p.u 
r e n d e le c a r c e r i .-cuo'a d. 
v.o'.enza campi» d. a / . o n e d: 
b a n d e o rgan izza t e e . m p j 
n;te. 

nio m o m e n t o e ;io. "na n. > 
d . f i e . v a 0 F o r - .n q u - v o r. 
•orrog. t i .vo è r .pc- ' .o t u ' t o .. 
ro ' r a - - en . ì d q-ie.-*i -. i c t t d a 
La d o n n a a v - v a -1.1 co-r.p .e»-
.-ul t r e n o ' ' O a .e. e .-".ita .-,.is 
2"7.'\ dipor:rr..< la n..-"« sb.t 
g . .a ta e pò. quel .3 c a r r e t t a ? 

A" serv .z o d a a t p . ' : e. 1 
.n.-orr.m.ì. l i m - v - r o - ì " - r 
ro-.--- , nforrr. ì"r r-'' I! ?TV"I 
"o ••> f i " o n rr. f r p ' i »i < -t 
n - o - j r i -,or. e - n - r " • e -
7 or. .< ?.I, r- o ; - vero . r. \ 
. i i ••••••-...-, e . à - > - • - / . . r . ' i 
n i* 

.'!- ." 1 . > » T b t . I O ' '• (: .•--> 1 

I lavoratori di 
Fiumicino assolti 

per le luci 
spente sulle piste 

n a t o oppor -

d o m a n d e F 
b.- .-<».<» l.n. 
d t-.-v-ere .-• 
una t-.-r: 1 
ca ree r . e : : • 
C,ipodann<, 
,•-'1^. of'--:t-
g l i e )» 

So:.za d j 
.nttie.-.-t .-.. 
*ro e i e a i '. • 
Ila fra Ci.f 
Padre d. L 
to r M i r r a 
co..oq 1.0 p-i 
. n t o r n o a l e 

• " ' . r ' o i i e r c h e 
,• .1 i i i i i i i i o r ;•• 

• no p »rr« - m . 
• imi,- .1 .-. .-arci) 
' i"o a p.-te..-a.'-' 
e . i ' r a t t a ' . » con 
, ;. t i l t a d a . .- 10 
-i-'1 la n o t i - d. 
• • ;r. rebb-^ro a n 

d. -ama-. ; 
. l>a:-.d.\ 
'".•.olona re 
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Dall'autore di « IMPERATRICE NUDA », il libro 

di rottura che per primo ha rivelato gli scanda­

losi sistemi su cui lucra il complesso medico-far­

maceutico a scapito della salute pubblica, adesso 

nuove, documentate rivelazioni: 
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